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oomat» osa 1A Foita-

L ' E S E R C I T O . 
La liberalo Lombafdia sorivevj l'aUro 

glorilo: ' ' 
« L'ssarslto ool' nao nobile ed- anar-

gi«a' cotitcgEio ha abaragliató >i tuoi av­
versari, 

« FlunlmeDlSe aoir ai séutobo pia qns-
rltdonle per le apéae militari I' B' ba-
atafó'Ua latnipQ'dl'bUDD leaào'per 'di-
ooiBlriirB tutta .lft,TJ>A'tfjfl*-5*/ite {«<"•'« 
edellfi'prnpiigatiaa dei paenao-soieDèlaUl» 
. E. auaoossWaina^ite: \\ Don Chiivsioti» 
la Du artioólo nel qdale dioe-impoesibile 
un programma di eaaoomle propugoats 
dal -dspntdto FortaoatOi » la eonfata ad 
una ad una, a proposito delle economie 
militari si dctbiauda: : (' ' ; 

< Sul bilaa'oio della gaaVra ? Ma quala 
è l'aomo sbe, avendo il aengo della 
realti; cai ohiadure rlduxioni ,<̂ i, ^P.^l" 

Ser l'eaerolto (jaando il^gaeie 6'oaDY,i.ata 
I dorare all'ataroito )i|i aaìtaalveùii'!» 

GerlMienta molti altri la pensano 
aoina.j^àtte giorpali aitati, ma dubitiamo 
forte ohe alla primA flaoaaiopjs noa ai 
rilorai ji oi^iedere rìdnilooi dello speso 
militari è non li ^Imeltanp. î n ballo le 
vane teoria dai «psetido àisienztati». 

Iq(atti àqfo. sola quattro settimane 
dai gioroi oe' quali a Mil^^p Jauta 
braya^jefUa presa dallo apàve'Dto àvrafaSa 
i&ìkrvili aamp'goia di saldati in ogni • 
s.t&b» dell'appartamento, tanto per as-
s'aV.é'pt^ aiiara, sì è già rieomlnciato, 

'\o'^p^lta stesila Milano, a parlare dal 
< (lìsde.^i eàsa > e ad aiitjsniiare a n^oVe 
eoònomié sull'eseraito. 
' ^Si 'diber eh» Ù pf^et^ d q'ònvinto di 

d[«4i:a'>«l>'a«eroito la sua ;alve«;a, 81, 
Ulta ']»fie dei paese, abituata a paoaara 
eaitlt*!A<«<neiite a eè stessa, >ne fu 'Ooa-
Tfjitft''fóraa-io quei giorni; ma adeeso' 

'hà'éi$':^r^vatu modo di aogomodarai oon-
' V | f l'opri'a 'coBoieDEa a di persnaddrèi 
-ohe .t!eaeraiia ha fatto né più nS meno 
-tiél''iàa\dòvera, seoza obbliga di gra-

titudioa per nessuno. Non gli hanao 
df),t|a ffirsf la marciali 

Ànagfo ià B«,M.»!;è,pwi8Rta,ai, faaap 
molte linlle'soOÌpBrte) e. molla pnò, avere 

'.iiA^a4't(>,'di>saoprire che l'mgratitudlna 
-6%bttb igienica a lascia p.ù iudipsa-
Jéhé}'Ahi'sa esimerai dalla rloooosoenza. 

l'ùaàMhe giornale milanese non ha forse 
sfi}'Dei;ta ch^ le barricate è le aommo '̂̂ è, 

î ie ,(a$fiTana° i < romagnoli fa ' 'lUia,' per 
,;pi^lb|^^a pombinasione, fra 1 òiorti,'i 
{(gititi, a V djpEeriti ai Tribunali militari, 
dei ,i:c;ma0;ni)li ve ne sono' proprio po-

.-ohlsil'" '' ' ' 

le isìptà di sppaiiDiìe i 
d e l l e I m p o w t e e o n a u n n i t 

Ln, < riooheaza mobiliare nnl bilancio 
dei .domnnl v, forma oggetto di uno atn-
dlo interessante e parecchio istruttiro 
dell'mg. F. I^icola, il quile giustamente 
Qotî  che l'imposta di Slafo e, di Co-
mane, perchè eia equa e proporziuoatni, 
deva pesare su tutte indistintameiite le 
fonti della ricoheca Ind viluale; qual­
siasi eccezione, di esenzione o di mi­
nore prelevamento al riguardo, va an­
noverata a stigmatizzata quafa privile­
gio di olaajs e quindi oandànnata, lo 
Italia, di fronte allo Stato, tutti i red­
diti sono colpiti ooll'imposta ani terreni, 
,sul faàbriculi^ aaW/^rì^pìiexia mobile; 
'ma l'uguaglianza i^aompare di franta al 
bilancio dal Comune. 

Le imposte dei Comuoi dano'o negli 
ol irai ifoDl questi prodotti: 152 milioni, 
perdaz'o di consuma; 130 milioni per 
imposte sui terreni e fabhrioati e 6 mi­
lioni par tssaa diaserdlKlo a rivendita 
ohe equivale alla ricchézza mobile. 

La sperequazione àppairé piìl òhiara 
riprpduaeipdo a cifre propor^jlonali : 53 
per '.cè^tò ,pér i '^onanuii, 4o 'p'ér cauto 
per imposta fondiaria e 2 per cento per 
tassa mobiliare. 
'•B'miqìilt& h enorme ss si considera 

che 1 dazi di consumo gravanio;i||dbiSin-
tappa.qte non so|a sui piccill, redditi, ma 
anche, con proporzione maggiore,.su (so-
loro ohe non btnno alcun reddito. 

L'ioginstizia delle imposte'oomunali 
casserebbe se si ricorresse' all'imposta 
diretta perdonale sulla entrata a sulia 
sposa, come nei Comuni inglesi, sviz-
t»t\ belgi e americfini. '' 

L'ASRESTO D'UN'PRETE 
Àb^ijkipa da Firenze, 5 : .' ^ 
<Iei;i nel paeae di Poaj:.ese ,̂tp. veniva 

Dipo il sedictiiun secolo, dopo Magel­
lano, Ii>aaiio, Legz.^pi, gli spaguuoll non 
tianoa cambiato neppur di una lìnea 
rnioministrazione e II governp ftlipptno; 
essi goverbenooggi laToVo sìaindta oofaia 
In goveroarono tra 'sècoli fa, con 1 sol­
dati a con i frati, e hanno iasclato aus-
statere ona feudalità di tre secoli ohe 
haj le l militare e dail'eeclesiastico. 
*' Le Filippine sono varamenteiregno dei 
frati. Le iiuattro anrpbrazlocil ohe vi 
imperano, francescani, agostiiki, recoleti 
e domeiiioaoi, sodo tra di loro ssldàmente 
legate a organizzate di miìdo da'formaré 
una unità compatta, imperloiAi,' potèiìte, 
e tale da. tener fronte —' ée il' saio 
nascpsse ^^ aila autorità civile dei tri­
bunali, a quella Indigena'del' comuni a 
a quella stessa militare ohe al concentra 
qelia mani del generale governatore. 

Fata l'Inventaria dei beni materiali e 

savvarsiva, inneggianti al potere' tietùpd. 
rale. " " •-'''.'' ^ r.r. • •-. ' 

^ a l l a perquisizione operatagli io caia 
vén'tté.seqnestri^ts! itb^ rllé.vjib'M gb^òtifà 
.di'tàli'fimà'gi'ni'»,' ' '' ' 

. ,Uwtoileile_OpD0Ml?' ,: 
Mandano da Rovuifò^ai. Steobt^XIX ! i. 
«L'Acaitaaianaia'l^ateaitoviaf'per ìU 

modo con JMi;veoa^'>*isoltaila orisi, è' 
ben lungi dal diminuire d'intensità, anzi 
più si avvicina,!! glorqp,^el)a.fÌ|fP^ttjira 

,.d9tla.CI»iqffa„.e più, t^qm^nliaaajè «qti-. 
paiie ooniró ià qnihtai incarnazione ru-
dniana. .,. 
•''K' MontéVi'lorlo'oÌ;gÌ si àssicórava che 
ormai l'aooordo di,, {;i,fji i jS(ri,,gr\ippii 
dell'Opposizione è completo, e che se 
Zanardelli e gli altri ministri''a]p '̂BÌrÌa-' 

.''uèhtii alio stesso gruppo, forse per rd-
,,gioDl. di ponvEpienza,. si. asterrannoidal' 

pran'deror parici al primo voto, ci6 non 
A'tQgiia però ohe i deputati amici-d6ll'é% 
i'giia!!da»igilli —e questo nji veniva ri-^ 
\°oi)|i(ermato or ora da ^n egregia.depu^* 
..Jiàto zanardelliBa&.'-^r'sieiiK'decIsl' a-Vo-

tare inesorabilmente contro il nuovo 
nGabiaelto:' • • " ' 

La situazione qbindf'pàp'' ol^e'v|ida 
lentamente.sbrogliandps.t, tap,ta''plu àiH 
orinai ai può ritenere per sioarp .p^e, 
data l'ocoasicne di uaa nuova crisi, gli 
oD'i Zanatdelli, GiolittI, Sounlnue Foviis 
cono pronti a formare, eotr« veotlqadt-
trore, una nuova amminletrazicne ». 

• -••: . - 3 > . - . > • . • • • y.- . 

B P eMiflpifl ili patfìiitiiii 
Si ha da Atena:: ' 
« Uik'fatto commorentiesiipùd Ijivvauiito 

a KlioiflUi, vìllJg^iò'dellW'friintlBra tes­
sala, ohe la Commlasione dèlia delimita-
ìiibna'déllà^ Àuova frontiera assegnò alla 
|Ti)roh'a. 

'Oli ubitauti di Knoiflià, quando dalla 
bo'cca stessa do' DìbWlbVi d%H&''CóihltiTs. 

loro chiesa, ne tol;erQ le saijte imjnagini 
s'gli arredi sso'ril òhe pòrVarono ih Inogo 
siiuro; quindi àpi^iocalròno'il fuoco alla 
foresta ed alle oaée del villaggio, del 
quale io brèire btin ri'mas'à òhe il noma. 
': :Ad Atane<!ei'è>«oatitmta un''Gomitato 
per soccorrere i Icam.&'oti -limasti senza 
tetto a senza risorse; e tutti i greci 
reaidentì ail£a8tacp:'Comii»'reranna certa-
.BUpfttQ n*d, «l!sBÌ.M,B9 la,,miqeria, ono-
.^^ndo in, w.i|<4>i .E!̂ ''̂ ,>8l'ÌBitV0 .flo î tenace 
e iinpjj'rato.». : 

!L RÉGNO^terFRAtr 

mm'. 
Roma 6 — .Bianoheii verri nominato, 

primo segretari.9; ^(.(Mjgistera dall'Of-
dina dei SS. Maai4zlA':a.Ji«azzato in luogo 
dal compianto .IJuj-tj. „Jn ,.aa;o ohe av­
venga subito qnés({^,t)9inìna„si dice ohe 

. ^a.r^sl . i i surabne portato dal Ministero 
candidato alla prepjf^egz^ 4;lla Opiiffer^.., 
Non ho bisognu.()i, ajjgj,i|^bgere'cha questa' 
voce incontra [tst 'g t̂ijsî ale iq,credulità. 

Anche l'avariti .ràocóglio la voce della 
candidatura diJìa^li^rd^lirallH presidenza 

uf!^(t,,P»mera:"ia' dlliid additittnra aou-
..(ìordate.|eri con JiudipJ.. 

' Alfredo-'Nioeforo, Inviato speciale del 
Secolo XIX in 'Spagba,'scrive dia Ma-
'dtid al suo giornale :'' ' ' ' 

' .«Èscsb .tutto fresco da una conversa-
zTo'na* jioa 'ù'n* vadfijiia'. magistrato che 

'.p,li?aò ,^lle ^Filippina "luoghi a.n'qi e .vi 
posso parlare di qneiramministrazione ; 
iQua jamministraziona ohe rimonta a pa-
raoohi'èaoolì fa e che fu ben defloits, 
non senza traccia di caustica ironia, ti 
régAó'dei fì'ati. •' 

' S i disse' — a chi sentaoz'è doveva 
.f^yére unj pro^ ĵ̂ ^a ap,ijQsaenza dalla 
Ipsioologia - di qùèato popolo — che gli 
spagnoli .sonoi.piùi.adatti a oombattere 
e a morire che. a ,riiT|$r8,;e ad. organiz­
zarsi; 0:ò si ipQstra.icome .scintiUanta 
verità quando si riguardi specialmente 
le atrntture e la.,urgai)i^^tiziaoe aita ai 
dette ad una della, più . importanti co-

.'"flÌ?-"rki'^:]f'!'PPÌp^' -~ Oli apagnooli, 
ohe impugnane .più, fifMl^ei^jie la^.ppada 
di quel che^ ,pon. abbì-i)i;óinó le idee, 
hanno lasciato l'organismo amministra­
tivo delle Filippine — seqbra. inciradi-
bile ma' è pur di8gr^ÌE|^Umeata."ào'sl — 

esso' era ai tempi della òonquista. 

morali di queste assoclazibol'a vi trovo 
rete no tesoro; tatt'> il suB^ue a tatto 
l'orò ohe olrcola nelle vene dell'organi­
smo coloniale, tutte le tonti delle rio-
ciiezze, tutti i monopoli intellettuali della 
istruzione popolare, tutte lai sorgenti e 
ì guadagni dalle ammiaiatrasioni. E tro­
vate innanzi tatto la terre feudalizzite 
dal frate: agli occupa tutta l'isoli) di 
Luzon, ad eccezione delle provincia di 
Lepanto e di Bontoo,'tutta le isolo Vi-
Bsyas, tutta Mindànac; trovate di poi 
l'erario impinguato di 01*0 ogni giorno 
p ù polche per ogni 'eette lire di'tassi , 
uua e taeziio'6.riversata a titolo-ji res 
sanata oalle parrocchia; l'arcivescavo 
di Oebrt, di Nuova Carcetos, di Jaro, di 
Nuova Segerln riceve ^ oltre ciò — 
trentamila"'fràoclìr aonui' e quello di 
Manilla sessantamiia. E come tutto ciò 
ohe vive a vegeta in quella aolonìa ohe 
h i una patina nera di vecchiume 0 di 
antichità oasi anche i titoli, dì proprietà 
di questi frati risalgono sino al 1565 
ci|^.,}4egsifipi..;.,ali avventurieri; gli, eroi 
'i.\. tre, s^cpli fa, quauda abarcDti 09! 
pugnale,' la spada e il rosario sulla tacda 
Bconoaci.ute ne prandevaqo i|,,pas{iéfsp In 
nome di sua MaeMà cattolica non si 
serebberu forse mai immaginati ohe la 
turba di frati e di.agostini, ohe scalzi, 
laceri, dalla feroce intrabsigeaza e dalle 
tonache rose.dalla miseria, li «Iroonda. 
vano a oorrevaoó oon loro all'avventura, 
sarebbero in seguilo diventati i veri 
padroni di quelle terre che essi corra 
vino a., oobquiatars'con la loro spada, 
con il sangaa a anche oon la' vits;' i 

E questi frati h'inno anche — accanto 
al ricco patrimonio di oro — il patri­
monio più ricco e patente che una classo 
possa avare par spendere ed adoperare 
a proprio vantsggio : l'istrozione. Tutto > 
ò nelle loro mani; l'analfribota che si 
voglia dirozzare nella semplice e rudi­
mentale arte del eiilabare, lo atudinso 
che voglia conseguire le patenti di me­
dicina, di legge, devono aver i frati a 
maestri e seguire i loro corsi in una 
acii.éd^ip]^ >' tn^ifa ida- i{rat);':'jth grande 
semin^ario di Manilla, ohiaqato lardale 
e ponlifioalé Vnivèrsiidi'dì'Sdà Tom­
maso, seminario al quale si arriva 
soltanto dopo esser passati attraverso 
là trafila di altri seminari minori e 
preparatori come il collegio del Gesuiti, 
il collegio di San Qiiisepps, quello''di 
Sao Tommaso, quello di Sin . Giovanni, 

D.i questa vasta e solidissima .rete di 
in,t9res3Ì, di potènze, di impej'io, che 
abbraccia tutta là vita c-ijlimiale e le 
cui fila mettono cipo nel potére mona­
cale, noti possono sfuggire le autorità 
IcCali che amministrano i Comuni, Il 
gobernadoroillo — noa speoie di. sin­
daca — ohe è a capo della azienda 
muoiclpala, a ohe è, per lègga, un in­
digeno, è lo schiavò dell'Influenza reli­
giosa. Essa ntin lo domina oon una legge 
ufficiale, oon una legge scritta 0 coat­
tiva, ma con quella suggestione oon che 
il padrone, e padrone da secoli, domina 
il servo, con quella potenza che solo 
può esercitare chi ha in mano' tutti gli 
interassi e tutta la vita sociale dal paese, 
come il frate filippino, il quale ad ogni 
istante, a ogni occasiona trova sempre 
sicuro, pronto, energico, l'alato coattivo 
dell'autorità militare, 

Mettete sotto la cappa di qdesta Sof-
focaate t.opoj-|izÌ8, 8pa![e^gjata,.dal.. limili-
tariamo, un popolo ignoran'te' a\ isretinì 
analfabeti, che ba ancor .nell'animo un 
lievito forte a potente ^1. ariti selvaggia 
a che canperva ancóra ttittà la brutalità 
è la lnfei:iorità dei popoli primitivi che 
una non saggia e impotente civiltà non 
seppe, né alzare ad alto .grado, né tra-
sformara, oè oivilizza're, un popolò che 
paga la sue cedole di tassa (come, la si 

oh"i,ina'ii') ma magìgiors p»7,iispjE^ —« 0 
rae;;!)-) cop^tpaggioro- ipcojciepzs —̂, di 
tanti altri popoli asiiér^fti, ed ii^raie un 
qu'irlro esatto di ciò chd^iiià''là'^v(W>io-
oiala alle Filippino. ' ( '. '' 

G' oaratterlstidi dalla civiltà daboli a 
impotenti ndn poter strappar le barba-
ria dal proprio seno; ricordate I Bbr-
bonì d'Italia'che non'aeppero etticpate 
Il brigantaggio, la' Turchia che lascia 
nella barbarie tante delle sua province; 
ad A questo stesso fenomeaa ohe appara 
a ohi ben guardi la storia della ammi­
nistrazione spagnola nella sue colonia la 
questi aitimi secoli. - ' 1 
' E s s a lasciò che la barbarie seguisse 

fatalmente la sua vita e 11 suo rigoglio; 
essa non toccò le istltazioni ohe, Dal 
mille a oeioaato, e avvseturieri e monaci 
fanatici stabilirono, e cosi oggi quelle 
nfedenlma leggi, quei medesimi assstti 
social! si trovano a impalcare tutto' un 
edificio ohe è un pieno anaoronlscao con 
la moderna vita eontemporanaa e nei 
quale pnilulaoo coatinuamante,' coma va­
pori in un vulcano non spenta, i oarat' 
tori barbari 
indigene, ^..... ^,_ _ ^. 
trasformate da'''quella' im^poti 
di" soldati e dì monaci ohe per tanto 
tempo,'è inntilmeate, gravò loro eopra». 

k gneppa ispaao-ainepieaQa 
Lajlolta, di Cervera 
bloccata a Santiago. 

Londra 6 — Uà dispaccio particolare 
di data 3 corr, reca che la flotta apa-
gnnolaei trova bloccata nel porto di 
SiOtiago dì Cuba ed à perciò ridotta 
del tutto all'impotenza. 

La carcassa dal Mei'fimet, fitto co­
lare a picco con premeditazione dagli 
americani in qnbl porto, renda impassì­
bile l'entrata a l'uscita della navi. 

Londra 6 — l\ New York Berald 
anniiooia che l'ammiraglio Sampson ood-
tinnerà il bloi)co'«ii>S;intlaga. 

Londra 6 ^r !Ji.'!lS,aqva York regna 
grandissimo giub'ito pecuh& gli americani 
sono riasciti a bloccare il porto di San­
tiago. Il tapente Hibson e i suol.sette 
marinai'oliò ésegu\ròda'ìl tiro'di'òstrùira 
Il canale di Siotlago, vengono festeggiati 
dappertutto. ' 

Sa oggi si procedoass all'elezione dal 
presidente, oauerva no corrlspoi^clsote, 
non è improbabila che Hobson verrebbe 
innalzato alia suprema carica. 

La guerra di squadra 
e là juerra di corsa 

La guerra fra la Spagna e rAmerlos 
ha dato spesso oocasione dì parlare 
della guerra dì corsa. Il Correspondant 
dal 25 maggio,ha un notevole articolo 
In proposito che è bene riassumere, an­
che perchè la battaglia nivale di Cavito 
e quella di Santiago hanno dato un 
oar;ittera di attualità alle oa;nsiderazioni 
dell'autorevole rivista. 

Ci sono, dunque, d ie moli di bitterai 
in maral I paesi aombatteàti mattona 
insieme due finte formidabili pei; nu-
maro e per mezzi ,di offerì, e le lanciano 
una eontro l'altra : e quésta è la guerra 
di aquadra. Oppure dividono lo loro 
fiirze invece dì couceatrarle, cori'otio 
su tutti ì nari, inceppano il commercio 
dal iiainioo, oercano di distruggere le 
sue navi quando le trovano isolate; a 
quusts è la guerra dì cprsa. 

Il primo metodo è conaidar^to degno 
dai popoli civili i qnali saorifloano ogni 
anno centinaia ili milioni per preparare 
navi sempre più poderose; il aeoondo è 
consideralo degno di popoli barbari, e 
fa abolito nel congresso' di Parigi dal 
1858 , 
'• La questione non è però 'anoora 

chiusa. Multi cradrano che' la guerra.di 
squadra sia un metodo oramai antico, 
o c h e l'avvenire stai riservato alla guerra 
di corsa. ' 

La storia navale registra molti oom-
battimenti di flotte schiarate in ordine 
di','battaglia. Ma quelle battaglie di 
squadra avevano par obbiettivo oonqui. 
sta marittime 0 conquiste terrestri: ed 
oggi non sono più possibili nò quelle 
né queste. 

Qaaodo papa Alessandro III disse, 
nel dodicesimo secolo a Venezia, che 
Il mare doveva essere a lei sottomessa ; 
qaaoda.|iUj9ltr^,gpq{s^ce^.d.ivi8q.l'Atlan­
tico fra la^Spagina ^'iirportogalib, si 
comprenda phs ^ i Stati.interessati ar­

massero flotte formidabili per mante., 
nere quella sovranità dall'oceano, e chs 
altri Stati armassero Sotte ngualmenta 
potanti par «autrastarla. Inoltra, la flotte 
avevano allora anche lo scopp di pro­
teggerà lo navi mercantili contro l 
pirati: par modo che se un paasa rio. 
solva a distruggere ta flotta'., di no ne. 
mino, non solo annientava la sua potaoza 
militare, ma rovinava tutto quanto II 
tao comicarolo marittimo. 
. Ma oggi;.colia libertà dai mari assi-, 
curata, le cose hanno mutato aspetto. 
Un esercita di terra pnò invaderà an 
territorio nemiuo: e se gli arride la viti 
torio, si accampa, più 0 meno duravoi-i 
mente, sui territorio conquistato; fa 
sentire al popolo vinto il peso della sua 
spada ; ai prepara 0 può sp«tare vanr 
taggi economici 0 politici di varia na­
tura. 

Non così accade per ona guerra na­
vale, di squadrai Quando dna flotte il 
incontrano, avverrà sicuramaata tfO mas­
sacro di uomini e una dispetdiziona di 
milioni; ma a battaglia finita, vinoitari 
e vinti non possono fare aitrcohe rien­
trare oagti. arssnali a riparare la avaria 
reciproche, a il mata rimane, coma prima, 
lìbero a tutto il mondo. B' dnnqut una 
battaglia ohe non ha. e..npB può srafe 
alcun risnitato decisivo. ' 
,. Le più grandi battaglia navali della 
stor a mcddraa sta luo i, teatimonlara 
la verità di queste asserzioni. Ancbo 
nella rececte battaglia dì Cavita, l'am­
miraglio DeWry ha potuto aH.ndara a 
cannonata alcune navi spsgoula: ma 
anche le sne navi sono state danneggiata, 
a in ogni modo non sarà certamaata 
per. aver vinto quella battaglia che l'A.-
merica potrà prendersi le Fi l ippina. . . 

Dunque conclude l'articolista dal Cor­
respondant è bene rinunziare alla tr«< 
dizione che fa preferire ai grandi Stati 
a guerra inutile dì squadra. Luigi XIV 
volle provarla tra volta dorante li st^o 
ragno, a gli avveaimeoti gli dimostrarono 
il suo errore. 

La guerra di corsa, invece, sarà {a-
oouda dei vincitori e disastrosa pai v i t t i . 

I componenti, aggiungiamo noi,, deci­
deranno la questione. Ma 01 sembra loha 
no paese come l'Italia, che dal. maro 
ebbe a àeve.attendere la sua grandezza 
e la sua prosperità, non possa farà a 
meno dì studiare II grava argomento. 

I ' • 1 i l . 1 I I I 

IL RmimALisMO : 
A proposito del regionalismo nella 

composizione dei Ministeri, por cui ogni 
volta oba si tratta di firmare uu nuoto 
Gldbinatto la priucipaie preoccupazione 'è 
lo aiudio dell' equilibrio delle ' regioni, 
Qandolin evoca questa- ricordo storloo. 

Vent'snni fa, durante una orisi, l'ìnr 
caricato della formazione del Qablnatto, 
si esprimeva cosi : 

— Per i iatrcri pubblici, mi occorre 
asaointamante un deputato del Mezzo­
giorno... 

Ma, chi proudare? 
Tatti i meridionali più emiaentl erano 

avversi, per cui si venne a questa siielta 
singolare': • ' ' 

L'uoEso dal Mezzogiorno fa l'onore­
vole... Mezzanotte! '•' 'i 

. ngiìiEraEÉliamsliii.lldÉBìii . 
6 stato G'illocato nella torre di St.-Jac­
ques a Parigi, la quale viene adoperata 
par oassrvaziani mateorologicbe. Ha una 
altezza dì 12 metri e Q5 aantimetriie 
venne fabbr.ìoato a Saint Denis, e tra­
sportato a Parigi con grandissima pra-
oanzioni, in un'armatura di lagno da sei 
operai. Nali'iotarno della torre, gha mi­
sura 40 metri di altezza,- fu sollevato a 
mazzo di corde. Il dimetro de! tubo ba­
tometrico è di due centimetri, osi può 
immaginare quanto: sìa stato dìfflcjla 
fabbricare un tubo cosi grosso a par» 
fettameute uguale in tutta la sua lun­
ghezza. .Naturalmente lo atrnmentOiicha 
servirà ad esperimoti speciali, non.è ripia­
no di tasrourlo ma d'acqua coloratil, co­
perta in alto, per . impedirne la. vapo­
rizzazione, da noo strato ;d'olio. I più 
grandi barometri, a glisarina si trovano 
a Londra,:K'evr a Nuova York; quello 
di Parigi parò si lascia indietro, per 
dimensioni, tutti gli altri. 

B o l l o t t a r ì p e r c o m p e r a 
b p s a o l l » Prsasp. il negozio .jMarco 
Bardnsco'in via .Meroatovacchio si tro­
vano ili vendita Bollettari per compara 
bozzp.li. 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua B di l i del Judrl) 

C l v l d a l e , 5 giugoc. 
Musìcalìa ~ Per Paolo Dia­

cono •— Il Duomo. 
lérréra la vaaia aala dql « Frinii », 

gentllmaiite ConoMaa, appariva afolgp-
rante di Inoe acetilene (anche auverobia 
p«r un ooititorto), Aorlta di ald^tiore belle, 
nello loro telette primaverili, e rlaonante 
di armouia. Che ' afilarooo, in da« ote, 
gli tt ioliati 'dt pianoforte, di violouoailo 
e dt violino, il quartetto d'arco, la scuola 
d' arso, ÌB acoola corale. E qneata esn-
ntatlone delle forze musicali latenti, nella 
patria' di Jacopo Tomadini, fn operata 
dal prof. L. Piatorelli del nostro Collegio 
Naitonale, ohe è l'anima di tatto. 

Il eeoondo concerto adaoqne fa an 
nnovo eacoesao. Pralaae VAdagio mollo 
del quartetto in la maggiore op. 41 di 
SohomanD e oi iotrodusae subito nel 
Uòado fantastico dell'appassionato masi-
cista, eiiet fa interpretata beoa dai si-
oìjari Bertoasi C , Marioai 0 , Cozzarolo 
Q. B, » Pioooll F. Qoindi Una sera i n 
riva al mare del Uarìaot fu etpresaa 
dal magico violoncello del Piatorelli se­
condato al pianoforte dalla saa gentil 
conaorte. 

Poi la ìieditation mr le premier 
prelude de 8. Bach del Guanod, che 
fa eseguita, come an violino aòlo, dal 
lainasoall allievi della sooola- d'arco, 
valorosamente guidati dal loro maestro 
Bertoaai. Parch i qaosti, al bit, non oi 
fses riodire, come si sperava, la melodia 
del Plstorellij'che lasciò tanto desiderio 
l'altra volta ì & qal «bbimo aoa rivela-
alone. La giovanissima Bigaotina A. Straa-
zollai esegol eai pianoforte il Sotuiò 
brillante di Weber, pur volato biasato, 
8 bisogna riconoscere ohe l'agilità sionra 
dimostrata nel difficile p e u o i una prò-
meaaa pel briiiaute avvenire masica'a 
della futura maestra. Si replicò poscia, 
con pari suooesjo del primo concerto, la 
Sutle del Pistoralli, col minuetto, che 
pareva risuscitar le coppie incipriate in 
quella aala del Bojaoi, coli'intermezzo 
di sapore veramente classico, e soll'alle-
gretto alla marcia cosi caratterlatics-
mente marcato. 

fi! ancora ao assolo per viotiuo del Ee< 
riot, che fa pure ascoltato religiosa­
mente e applaoditissimo per la valentia 
dal Bertossi. Oonoluse il ponderoso pro­
gramma la scuola corale, io mezzo a 
cui , imitabile esempio, era rappresentato 
il sesso gentile, 
' ' I due numeri del coro furono natu­

ralmente regalati dal Pistorelli, loro au­
tore. 11 primo, nxi'Ave Maria. Se ne sono 
tante a m tutti i secoli e con profondo 
senso rellgicBO scritte della salutazioni 
angeliche, ma quella di iereera va no­
tata per, l'affettuosità melodica specie 
alle parlile : ò>>d p r ò tiobis peooàioribus. 
e per la. tapieoie cadenza duale. Il se­
condo namero fn an gioioso canto di. 

. primavera, su lo ^tile dei Lieoler. I dae 
cori sarebbero stati trieaati, sa non era 
tardi, ma lo saranno oertamaote al terzo 
concerto della &n del mese. 

Per l'anno, aoolastioo venturo poi il 
eimpatioo Pistorelli oi prometta pia fre­
quenti e sistematici programmi, noa sala 
di geniali riunioni, dove si proverà buona 
mnsipa, e cori suoi per masse popolali , 
nell'oocasìona del centenario di Paolo 
Diacono, che pulsa alle porte. 

Udine, ohe generosamgnte accoglierà 
la preghiera della sorella Verona, di 
protrarrà la sna Bsposizione provinciale 
dell'anno 1900, voglia adesso proporai. 
di aiutar l'antioa madre, Cividale, nella 
Botenulzzazione del XIII centenario di 
uno'dèi maggiori Agli della Pàtria del 
Fri ali, 

l i nostro Duomo si mette a festa per 
Paolo Diacono, uno dei più legittimi ed 
illnstri figli della Patria. Bisogna vedere 
adesso, senza l'ingombro dei banchi, 
coma le oolonoe della navata si slanciano 
snelle! 

Oh se r egregio prof. Dal Pappo, ohe 
con tanto intelletto d'amore cura i re­
stauri del maggior tempio del Friuli, 
potesse ottenere che anche i due altari 
laterali di S. Maddalena e di S, Lorenza 
venissero tolti, coma Fiealterebbero di 
più, per la loro monumentalità, gli altri 
quattro. 

S, adesso ohe ferve l'opera, i COD-
oittadioi a costo ' di qualunque saoi'i-

' flziò, con la collette in tutte le chiese 
filiali, con l'imitar i generoai fratelli Co­
stantini, pensino al resto. C'è la cupola 
dell'Assunta, titolare del Duomo, che 
domanda uno apireglio di lane; e ' i la 

, «lappali» .del Patrono, obe esiga l'al­
tura votivo eoa il busto argent.eo del 
Santo circondato' dalle prezióse reliquie 
del Duomo e del I^onastero; c'è lan io -
obia del Battistèro di Callista da pro­
fondare a da 'aronarè in armonia con 
l'architettnra oìroostaote; c'è il Crp-

oifiaso bizantino « la marmorea «ode 
patriarcale da allogar in sede p<ii d«-
corosa; eco, eoa. Udina, quando la sua 
Loggia fu incendiata, seppe tosto rifarla. 

Si panai ohe ogni città fn grande, quando 
si «errò intorno al suo Duomo. In Ita­
lia ìntormino S. Mtrco di Venezia, il 
Dnomo di Milano, S. Mar a del Fiora 
di Firenzi", S. Pietro di Rima, il me­
raviglioso Daomo d'Orvieto, una citta 
detta poco più grande di Oivldale. 

op. 
nfnaxiatia del Tuvgnaao, 6. 

«; Eureka » ossia la quadratura 
del cìrcolo. 
[C. P.) Ne O'intavan tante oggi sulla 

pretesa aedizlone di Muzzana, che ho 
voluto attingere notizie a baona fonte. 

Il fatto i questo, e non esca dalla 
minata cronaca. Stamane fa asposta in 
piazza la noatra bandiera; ma poco dopo 
fa tolta per evitare diaordiui. 

Sa questo ravido canovaccio qoaoti 
ricami furono fatti. La bandiera ci do­
veva atara parche oggi è lo Statato, di­
cevano alouni. Altri osaervavano ohe lo 
Statato fa quest'anno festeggiato io 
marzo, e che la bandiera era preteato a 
provocazione al disciolto Circolo oat-
tnlicn. DI questa opinione era anche il 
Vicario, ohe fece dira che non avrebbe 
cantata la Messa, se non si fosse tolta 
la bandiera. Bppoi la poesia popolare 
s'era incaricata dalla satira sulla ban­
diera cattolica sequestrata dai carabi­
nieri di Rivignano: 

lii twadlan dsl Comitato 
tt xè «niiaila al manaiv, 
Al mirsata a HiTlXBan, 
E patron sor Pierini 

Dicevano anche ohe si deve al pa­
triottico intarvonto d'nn placido giovi­
netto, se non nacquero disordini: mi 
consterebbe invece che il Vicario passò 
{tilido ,pi(llida, scortato d'alia guardie 
dàtnpestri,' Vedendolo fra i;li angeli oii-
afodi paesani, la gente si domandava se 
io avessero coito a rubar ciliege o altro. 
K 000 A vero che il medico dovette 
intervenire per dare dodici punti di su-
tara alla valada.dal Reverendo. Ma ohe I 
Tutto si ridusse a qualche flaoho pru­
dente, oioò a distanza.... 

Intanto reclamo il diritto d'invenzione 
sulla scoperta della quadratura del cir­
colo. E' quello... cattolico, va bene, ma 
i por sempre circolo. K la quadratura 
ai ottiene ponendo ai posto dalla bjn-
diera. il .cappello p quadrato del Reve­
rendo Vicario. 

E la bondltia 
Dai t» solorì 
Sork sempro 
La piA tùlla... 

Ed evviva noi I 

K i ' l m p t c e a t o d i C l v ( d a l e < Sul 
suicidio al quale abbiamo accennnto nel 
Friuli di ieri, aa nastro corrispondonta 
cividalesa ci manda i aegaeati particO' 
lari io data di ieri : 

«Tomba Umberto detto Marega, di 
anni Ìi2, calzolaio in borgo Z'jrntt<, rin­
casò ier sera dopo le II alquanto brillo. 
Verso la mezzanotte il di lui padre, non 
vedeodola'a:l4ttò,..Iò rioeriiò pai' 1̂  (Msà, 
a — .quale spettàcolo! —r la rinvanna 

'appiòiata-'ad nos-'trave del granaio, 
quasi in ginocchio. 

Accorse gente alla grida del padre a 
poi i rr. carabinieri, ma l'appicctto era 
gii freddo cadavere, 

Aveva indosso lira 1.60 in monete di 
bronza, e presso di lui la pipa, e confic­
cata in una trave la daga di un suo 
fratello militare, ora In liseoza ordinsria. 

Dalle IO alle 11 fu visto alia tasta 
da ballo ohe aveva laogo nel cortile 
della trattoria al « Leon d'oro », poco 
lungi dalla sna casa di abitazione, e 
ballò, per la prima volta in vita sua, 
come molti dicono. Però si manteneva 
taciturno e sembrava alticcio, come dissi, 
e come del resto era s'olito trovarsi o 
la domenica o il lunedi. Aveva anche 
poca salute. 

I famigliari, disperati pel doloroso caso, 
I non sanno darei ragione delia triste ri-

aoluziono dal suicida, poiché quel poco 
' obe guadagnava era tutto per lui, a nes-
! sano lo molestava. 
I Parecchia' volta però — epeclalmante 

quando aveva bevuto — manifestava 
; agli amici il proposito di por fine al 

suoi giorni >. 

D i s g r a z i a m o r t a l e a l p o l i ­
g o n o d i S p l l l m b e r g o . Domenica 
mattina, di.po le esercitazioni di tiro, un 

! ragazzetto d'anni 10, da Barbeann, entrò 
' nel poligono di Spiiimbergo per racco-
' gliara scheggie. Per sua mala vantare 
' trovò una granata non ancora scoppiata, 

che subita raocolae ed asportò. Volle 
tltalità ohe la granata stassa gli scivo­
lasse dalla mani cadendo a terra, e l'urta 
la feoa subito scoppiare ferendo orribil­
mente il povero ragazzo. Trasportato 
all'Oipitale di Spiiimbergo dovette subire 
r amputazione del braccio sinistro, ma, 

; appena un' ora dopo, cessava di vivere. 

! A l t r a g r a v e c l t a g r a s l a . Pro­
veniente da Tarvie (Austrie) domenica 
mattina passava pel villaggio dì Resliitta 

SU carradore eoo no «arro tirato da i 
due cavalli e carico di irgaame da fab- • 
bricn, diretto a Resi*. 'j 

Qionlo presso alla ratapadi'S.Oìorgio, • 
Il carradore, nello scenderà dal carro ' 
per chladara i freni, t'ImpIgUò le gambe ' 
nello guide dai cavalli in modo mie do­
vette cadere per davanti. Il pesante ' 
veicolo passò sulle gambe dal disgraziato 
spezzandogliele. 

Alcuni pietosi raccolaero il ferito man­
dando aubito pel medico e telegrafando 
a Tarvis alla famiglia. Un figlio del 
carradore giunse poche ore dopo in bi< 
cicleltai e trovò 11 padre ancora sotto 
le cura del medica. 

B u n ' a l t r a a n c o r a » Sabato 
mattina verso le 10 a meiza un uomo 
sai 35 anni soendeva per la strada ohe 
attraversa l'abitato di Alnlcoo (Moruzzo) 
con un carro vanto tirato da due ca­
valli, di ritorno dail'aver condotto an 
oarioo di fieno palustre a Brazzscou. 

Ad un tratto i cavalli, impauriti non 
81 sa da ohe cosa, si diedero a fuggire, 
e l'uomo, ch'era sul carro, vi scese d'un 
salto par arrestare le bestie; ma,sven' 
turatamente, fu da questa trascinato a 
ridosso d'un muro di cìnta d'uo cortile, 
ove rimase come in uno strettoio fra il 
muro e i cavalli, che si erano arrestati. 

Fa tratto di là molto malconcio, colla 
testa e una mano sanguinanti, da al 
ouui pietosi. Para «ha avesse riportato 
lesioni anche in altre parti del corpo. 

Sucoorso frattanto alla meglio nella 
vicina osteria, venne poscia adagiato 
sopra un altro carro di na sjo compa­
gno, che seguiva a poca distanza, e chi 
prosegni il viaggio del ritorno Incari­
candosi anche del cavalli e del carro 
del ferito. 

Non conosoiama il nome né il paese 
del disgraziato ohe fu vittima di questo 
accidente; ma pare fossa no contadino 
della < basse », 

Il P e r r e n o s l o F a v a r a à l'unico 
ferruginoso assimilabile, fa buon saogna 
e ristora le forze. 

ODINE 
(La Città OMI Comune) 
K richiamati sotto le armi» 

Telegrafano da Roma pila Gaxtelta di 
Venezia : 

« VEserciio lamenta che si cerchi di 
forzare la mano al Governo onde solleciti 
il congedamento dei richiamati. Il Go­
verno, conscio -dalle sue reaponsabiiltà, 
respinga il tentativo. Seconde mie in­
formazioni, il lioaaziamento si farà gra­
dualmente, principiandosi dalle Provincie 
che non ebbero d'sijrdioi ». , 

I s i n d a c i e l a s a n i t à p u b -
blc^a• La Cassazione di Tarino ha giu­
dicato che spetta al sindaco la facoltà 
di agire da solo io giudizio per la tu 
tela dalla sanità pubblica, senza bisogno 
doll'antorizzaziono del ministra dell'in­
terno. 

Ed in ispecie essa pnò da solo adire 
la via civile per far determinare la 
rimozione di opera compiuta contro il 
divieto delie diaoiplioe eauitaria in re­
laziona a preosdenti sentenza penali. 

Camera dì commercio. 
Legge degli infortuni sul lavoro. 

La Camera di commercio sta coovo-
caodo par gruppi gl'industriali friiilani 
soggetti all'assicurazione . obbligatoria 
degli:operai, allo aaopa di trattare de­
gli obblighi darivaotl dalla legga degli 
infortapi sul. lavoro e di decidere sugli 
impartantl temi sagnsiit i: 

1. Forma d'assicurazione da adottarsi. 
2. Proposte da presentarsi alla Pre­

fettura per la formazione dei regola­
menti preventivi dagli infortuni. 

lari ebbe iuo^o la riunione dei filan­
dieri. 

Gli intervenuti presero conosceoza 
della istituzione di un Sindacato di mu­
tua assicurazione per la trattenuta e la 
torcitura della seta presso l'Associazione 
serica di Milano, al quale avevano già 
aderito parecchia filande friulane; pre­
garono poi la Camera di commercio di 
rispondere, per loro conto, alla Prefet­
tura, che i fiiandisri friulani si rimette­
ranno, par quanto coacaroa l regolamenti 
preventivi, alle prpposte che ueirmta-
resse deiia loro industria presenterà al 
Governo l'assooiàziooa suddetta. 

Gli altri industriali saraono convocati 
nei giorni 10, 11 è 13 corrente. 

I t l e r c a t o f o g l i » d i g e l s o . Una 
torta quantità fu portata al mercato 
d'oggi. La qualità è bellissima. I prezzi 
furono da 3 50 a 6.u0 con bastone; per 
quella aeozi bastona non si praticarono 
prezzi essendo rimaste invendute la 
piccole partite portate al marcato. Es-
sando in generale i biobi pi;as3Ìml ad 
andare al bosco, non vi è bisogno òhe 
di quella col bastone. 

I u r l n n a a t l ( Ir la lanI a l CoQ-
eOkinio d i T o r l s i o . Come già anon n-
Alammo ai nostri lettori,-era asaiaaratn 
a qnastn Concorso l'iiitarvénto di oltre 
20G0 studenti. Il prof. Mote-) telegrafò 
al senatore Peoilei due gietni sono, ohe 
1) aaC^sssn era.somplato.C 

Sia lode a lui .'diìa fa l'iniziatore > fe­
lice di questa istHazione, «he, ripatata 
negli anni seguenti in una od altra 
città d'Italia, gioverà a scuotere dall'i-
nerz a la nostra gioventù ad lnfondi>re 
qn»'l'entuslasmo ohe farà, dei nostri gin-
vani, dai furti, valenti e coraggiosi dì 
ferisrjri dalla.patria, 

Parlaiida della squadra-ndinèaechi si 
presentò al Concorso, ecco quanto oi 
scrive no amioo nostro, ohe ce fa parte: 
< Arrivati feliòemante. Oggi aboiamo 
incominciato te gare col giuoco del 
calcio battendo una formidabile liquadra 
di Torino. Pomani esegnir«ma le altre 
gara; contionerà la gara di campionato 
dal calcio. Spero bène». 

Auguriamo ai nostri bravi giovani le 
maggiori soddisfazioni, sebbene gli allori 
non stano la dosa più imporlante. Ciò 
ohe varrà di più è la aoddisfaziona di 

aver parieaìpato a questa gara giovinlle 
che segnerà un'epoca memorabile nella 
storia dell'cdaaazlona fisica della nostra 
Italia. 

L'egregio maestro di ginaastioa zig. 
Antonio Dal Dan, oh« trovasi «Turino 
colla squadra dal ooslrl gioaatti, cosi ha 
telegrafato Ier sarai 

< Ottennta medaglia argento nella gara 
obbligatoria altra medaglU'argentò cam­
pionato calcio ». 

Il llngnagglo del .franco 
b o l l ì . - ' l?'ranci)aallo alla destra della 
busta, come si fa generalmente, vuoi 
dire,... niente; ponetelo alla stsss'i 
posto, ma capovolto, signìfliia: desiderio 
di vedervi; a sinistra, dritto, è la rl-
aposta: s i ; capovolto, no; posto tetto 
l'indirizzo indica tenerezza; dietro alla 
butta: me ne infischiol non naeltarlo 
c& da una pat te né dall'altra, vuol dire: 
non meriti nemmino quattro soldi. 

. C n s i i d ' a f f i t t a r e . Col primo «at-
tambre p. v. è, d'affittarsi la casa sita in 
via GelBoaa n. 02, Rivolgerai al signor 
Giuseppa Dsottl. 

BANCA DI UDINE 
ANNO XXVI. 28*B»kClziu 

CAi>t«aLi,ii S*c iAt .a 

Ammonterà di N. 104T0 Azioni a L. 100 L. 1,017,000.— 
Vertamuiti da effettuare a saldo 5 decimi > 623,600.— 

Capitale oS'ettivarnsate versato L. 623,600,— 
Fondo di riserva ' . ' . » 471,790.92 
Pondo evenienia L. 37,849.32 1 

di cai iuvestito in ( 
L. 600 rendita italiana laudo cronici ) ' ^ 1 9 8 0 0 — ( 

18,049.62 

pensioni 
Totale L. 1,013,340.64 

SITUAZIOniH ( } B I I I B R A L < Ì Ì 1 

30 A s i U » 
L. 6 2 3 , 8 0 0 . -
» 239,771.36 
» 5,089,418.97 
» 11,09813 
» 647,523 57 

> 1,385,013.98 

» 604,261.16 
> 62«,813.31 
» 34,000.— 
i 2 4 9 , 0 0 0 . -
» 1,907,338 51 
» 2,705,451.84 
» 53.086.67 

1.14,105,277.40 

L. 1 ,047 ,000 . -

* ^89,840.64 

> 2,743,483.02 
» 3,089,947.05 
» 1 ,312 ,811 . -
> 334,060.07 
» 4,796.33 
> 249,000.— 
> 1,907,338.51 
» 2,795,461.84 
> 191,513.05 

L.14,166,a77.40 

SlKaggli) 
L. 6 2 8 , 6 0 0 . -
» 186,649.15 
> 5,395,850.73 
> 10,260.08 

912,309.07 

1,463,999.81 

699,03l».85 

ATTIVO. 
Azioniali per atldo aiioni 
Nnmerario in cassa 
Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro , . 
EUfTotti in protesto e soirerenia . 
Antecipaiiooi contro deposito di valori e merci 
ir.i • . kit- • (di nostra proprietà L. 1,035,911.31 i 
Valori pubblici | applicati «{la riserva » 418,088.60 ! 
Conti correnti garantiti da deposita : 
Detti con banche e corriapondenti . . ' > 606,894.95 
Stabili di proprietà.della Banca e mobilia . . . » 34,000.— 

\ . 1 a cèuuoue dei funsionari » 849,000.— 
Depositi ! » anteoipasioni > 2,208,247.61 

l liberi a custodia > 2,956,041.84 
Spese di ordinaria' amministrazione a lasse . . . » , 91,403.43 

, L.15,42a.062.42 
PASSIVO, . 

Capitala '. . . L. 1,041,000.— 
Fondo di riserva . L. 471,790.92 1 .. .»„ àìn KA 
Fondo aveiiìonie . , . . i - . . » 18,049.62 > * • 480,840,64 
Conti correnti fruttiferi > 3,083,803.96 
Depositi a risparmio > 3,189,349.62 
Creditori diversi e banche corrispondenti . . . . » I,641,7iMI.06 
Conto Titoli a riporta » 834,136.07 
Aiionlsti 'per reaiidui interessi a dividendi . . , > 4,334.57 

' r a'cauiione dei funzionari > 249,000.— 
Depositanti | > antecipaiioni > 2,208,247.51 

/ liberi a custodia > 2,055,041:84 
Utili_ lordi del corranta esorciiio . . . . . . » 323,572.36 

Il Sindaco 

VllAniOElKIO l i B k t D A 

Udine, 4 giugno 1898. 

i r Presidente 
C Kai«iBa.BÌ( 

, ,11, Diletterà 
Ai - MÌmisAciaB* 

O p e r a a i ó o l a r d l u a r l é d e l l a Biia«ii. 
Riceve denaro in (;»n<a Corrente VraMirter» corrispondendo V. iaterasM del 

3 •/< con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vistai 
3 */t */« dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emetta ( l ibret t i d< B)«|iarittla carrispondendariniereisa del 
8 Vi '/. eco facoltà di ritirale fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi odccrira un 

preavviso di un giorno. 

Uepoalt l v l n e o l a t l t> langi t ateadenao - l a t e r e a a e a e a a v e n i r é ieòlla 
Olresli»ne, 

. Gli interessi sono netti di ricchezza mòbile. 
Accorda Aatee ipa i i l óa l e assume ia Riporta 

a) carte pubbliche e valori industriali a . . 
b] sete greggio e lavorate e cascami di seta . . 
e) merci coma da regolamento 

S e o n t a C a n a b l a l i a due Arme — (cITetti di commeraia) 
' l\t '. Cédo le d l ' l t e n d l t a i t a l i a n e a scadere a 

' .. i - _* _,^_ .. „ - -'„ ^ ^ ' . 

. . . . . . « '/. 'I, 

: ; { * '/.-*,!/»;•/. 
. . ' . . . * ' V . . V . 

»'/.•/. 
Apre Credi t i In Conto Conrente garantito da deposito a . . . 41 V* '/• 
Rilascia immediatamento ADuegal d e l B a n e o di Napoli su tutte la piazze 

del Rejno, gratuitamente. 
Emette A s a e s u l a vlata ( e h è q a e s ) salle principali piatie di AnatalA, 

Vrasieia, Ctermanla, Insh iKcrra , Anaerlea, Haaanaa. 
Acquista e vende Valori e T i t o l i Induatr la l l . 
Riceve Valor i In Custodia come da regolauenfo, od a richiesta incassa le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - Plecrial « n n e l l a t l , ' 
Tanto ( valori dichiwatì che i pitghi auggeltati venjom coiiocalt in ipedak dèpoiitorio 

costruito per questo lerviiio, 

esercisce l'ISaattorla dl . lTdlne « I l Handauten lo di Vdlne. 

Fa il servizio di Cassa di correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correnlisH cura il'pagamnto ÙelW impòste gràtuìtiiméiìté'. ' 

H o v l m e n t o d e l Conf i Corre l i l i tratiUnrt. 
Ksistenli al 30 aprile 1898 '.' . . L, 2,'T43,483.02 Depositi ricevati in maggio' . » 1,086;4»0.31 

- „ . , . , L. 3,76»,973.2à 
' Rimborsi fotti iq maggio . . ' . . - 686,164.28' 
{ Esistenti al 31 maggio. - •— maggio. 

Kov ln ieu ta de l Depoalt i 'it a lapavnalo. 
Rsistenti al 30 aprile 1898 . . L. 3,089,047.05 
Depositi ricevati iii maggio . . .' » 305,320.42 

L, 3,396,267.47 
». 206,917.86 Rimborsi fatti in maggia 

Esistenti al 30 maggio, 

L. 3,083,808.95 

L. 3,189.340.6? 
Totale dei Depotiti l. « ,é«S,4««. j» 



[L F R I U L I 

Per la verità. E' «tato ieri al 
soatro DfSoìo il panood di Arila per 
avTiirtircI ebti- nella oronaitia'. ttit «e^aa. 
atro della bandiera di qnel Gjinitato 
parrooohlale, presilo il plttore-decorators 
•Ig.Zara, eravamo inoorsi io uaa los-
BBtt«zza, e per pregarci di rett'flaarla. 

A qaella bandiera noa veaoe mutata 
la lontta, o a vennero tolte le parole 
« Ooo3itata parrocohlale », (!b« una ava- i 
vano plii ragione di ggds'itere dal ma -
mento che il Gomitato steaso era etato '' 
•«lulto dall'aatorili. 

Lt cnta è In qveati termini — oome 
abbiamo potuto auchu ooi vrr Hoare —' 
t. con ol4 rettiflubiaina oom'è nostro do­
vere la Involontaria ioesittpzsa della 
otonaoa di ieri. 

M l « a r c i l i I*. B . li locale UCflclo 
di P. S, eomaniog; 

« D'ora lunanii sari r'Korosamanla 
«pplt'oalo l'art, 79 delta le|ge di P. 8, 
dal quale i tatto obb'igo al direttori di 
•tàbilimenti, ai oetii oifloina, agli igpet-
topi, ai proprietari di oave o miniere, e 
•gli easrsentl delle medeaime, di tra-
«tnettere all'autorità locale di P. S. la 
nota degli operai ohe tengono al loro 
•ervizio, eoi nome, eognome, pateroiti, 
etA e Cornane di origine, e, nel primi 
Óìiique giorni di ogni mese, te variazioni 
svveonts. 

Il oontravventore ò punito ooll'am-
nenda Ano a 50 lire. 

•Si fa poi premura al direttori snddetti 
di laoalsare agli operai nel loro stesso 
loteressa di manirei del librette di onl 
l'trt. 78 della legge medesimi. 

B e n e f l c e a K A » La signora Angiola 
Maria nob. Dal Torso Marootti, nella 
luttuosa olrcoatanza della perdita del 
compianto ago marito nob. Garico Dal 

-Torso, a venerariie la memoria, vcil'e 
. generosamente elargire la scmma di lire 
600 al Cumiiato protettore deli'iofaozia, 
, La Presidaoza, a nome del Comitato, 

WRtitameole ringrazia per l'atto pietoso 
.;» fllantropioo. 

Società Veterani a Retluci. 
La D tta fratelli Dil Torso, nella lut­
tuosa «irooitauza della morta dal nob. 
Einrioo Dil Torso, ha elargito a questa 
Suolati la gsuerosa somoia di lire 200. 

, La Rresidaoza, a nome aooba del Gm-
igiio direttivo e dei SOGÌ tutti, esprime 
pnbblioa ringroziamanto alla addolorata 
famiglia del defunto ohe fa benemerita 
'i^aio onorario del sudaliiio. 

'̂  i l . . M o n t e d i P i e t à d i U d i n e 
la àdla olie durante il mese di giugno 
possono a«ief«.rìna(iVati 1 tuollettlnt (iolor 
giallo fatti a tutto ìuglìo 1 8 9 6 , rin-
Bovazioaa «hs .̂potrà aver luogo ansha 
dopo, aempreoitè i pegni non siano stati 
vendati. 

i giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 25 gennaio a. e. n. 67 a mani 
di tutti i sindaci e parroci della, prò-
vipoia, esposta negli albi d'uffloio, e ri­
portato Dei n. 6 a 9 del periodico « L'a­
mico del contadino». 

L'orar'O pel servizio del pubblica é 
. dalle.8 ant. atte 2 'i, pom. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro-
' gt;amma in pezzi ohe verranno. ese­

guiti dalla Banda del roggimeuta Caval-
teggerl Siluzzo (12^ questa sera 7 
giugno-dalla ora 20 alle 21 '/i sol 

, piazzala della Stazione: 
1. Marcia « Un saluto » Qilardenohi 
2. M<zark!i < Lina » Lavaggi 
3 Ouverture, solaonelle Suppé 
4..Wal|zer «Ricordo» Lanzini 

, 5. Atto' 3 ' nell'opera « Iia 
, Favorita» Donizetti 

0, Polka ,« Fiordaliso > N. N. 

A | l ' 0 | i p e d a l e veune medoato De 
. Paolo Luigi fu Francesco d'anni 52, da 

Cussig^aaco, conciapelll, per ferita la-
aefóoontnia. all'ultima (clange del dito 

. polliao della maio destra, con estirpa­
zione dell'uogha, riportata acoideatal-
mente e guaribile in 12 giorni. 

B a o u n u s a n x a . 
Offerta &tt« alla Iae»ia Gongragaiione di Ca-

riflt in morte di 
. fiat Tonti uni. Bnricù : Vaiti avv. cav. Dt-

niale lice 2, tiintaratii cav. Imigl 1, famiglia 
eo. Fabio Baratta B, hoiiglia Hoffoiann S, Billia 
arr. notaio Lodoviao 6, Franeaachinla l'ietro I, 
TonuuWBl dott Loigi a famiglia di Buttrio 3, 
Barduioo rag. Luigi 2, Drasaoni Antonio I, Ca-
tariu ved* Franoaaehinis 1, Vittorio Franso-
sohtnia I, Barai Luigi 1, Cramaie Qiov. Batt. 
cartolaio 1, famiglia co. Orgnani Martina l, Ber-
Kiiiu aiatappe 4, Briuadola Antonio 1, Fnr> 
boi Qio». fa Olnaapp* 1, Ceri» Celesllno I, 
Baldiiaara dott Oomonloo I, Valentinia co. Lu­
cio 2. 

Lomiafdiiti noi), CHovanai : Carnalntti dolt. 
Oiovanni nadioo di Possuolo lira 1, Berti Osa­
tane brmaciata di Pozaaolo \. 
' FOIppi Aulo .• Tallinl Emilio 1, Liìcatelli 
Omaro 1* 

— Per U Comitato Prùtdoll'InAmilalantorts di 
MUhthiti JDaniéh: Della JUor* Oioteppe 

lira I. 
, fiat Torto mi, Enriao : tSrmaoQn notaio dott. 

Domapioo lire I, Uniiati Girolamo I, Tomadiol 
Gint'appe I, Dal Meiira Oialiano 1, Ct. Maaiati 
Magiatria a eomp, ì, fratelli co. Florio D, cav. 
doti. Pietra Capsllani S, SaraOni Coalantlno I, 
Salti Oiaaappa 2, Lnziatto oav. Ugo i, Mar-
«lioai di CaUorailo 4, 

— Par la Soaiatk Dante Alighieri in motta di 
JDal Timo noi, Enriai : aiaita Mnrttli lue ì. 

— Ptr l'tatiinlo lomadini lo morta di , 
Dal Hifu) nob. Bnrioo: UoretlI Olosappa 

lira 6, Fraasesao Lwkavie a, Luigi Pignat 1, ' 

— Per la Caia di Rlqovare la morte', li ! 
Dai T«r«i noi. HitrUun nob. famiglia Kiieldi 

lite S. 
— Per la Soololi Radual e Voteranl In morte di 
Hai Torto ittb. Éurleot Oiasomo Oteuoua < 

lire I, 
— Farl'AsaoclMlone ' Scuola a Famiglta • lo 

morte di 
JDiii 7ara« mi. Enrico i prof. Tareaa Zllll 

Uro 1, Daaomo Annont 1, prof. Artidoto Bat-
disaara lire 1, 

R i a g r r n x l f t i a e t i t o . Li nibil' fa­
miglie dal Torso riugiaziauo oomnioage 
gli affilai e lu eUtaàmìBH per te di­
mostrazioni di s6f4tto e di stima rete 
•Ila niemoria del loro amatsaim') Sn 
rioo dal Torso, e ohiedouo scusa per 
le Involontarie ommlssinni avvenute nel­
l'Invio delle parteoipazionl. 

Gaservazloni metaorologiche. 
Staziona di Udine — li. Istituto Tecoico 

1 • 6 • 1898 oca9 era IS ora l i 7 
on 9 

Bar. rld. a 10 
Altom. 116.10 
llvallo dal n u » 7«3.« 751.8 761.4 7916 
Dnaldo nilativo 82 62 70 6& 
Stala del «iela n-iale misto q.Mr. q.u»r4 
Asf US cad. nm. — — - • 

a ( diradona 
|(vaIoaltakii>. — — •-. ^ a ( diradona 
|(vaIoaltakii>. *-< — -~. —* Iena. aaaUgr. 17.8 •I.S ie.B 2\A 

(oaaalma 34,0 
6 1 Tamporaturaf minima 15.4 

( (minlna all'aparto 12.4 

' 1 T.n.P».tu.a ISij^rrili'ipirti'«fl 

Vanti deboli Tari — Oialo unao. 

CORTE D ' A S S I S E DI UDIME 

Il DDDDilGl il 
Vdienxa 7 giugno. 

Prealilante Vanzettl; Oiudiol Delti Zutti 
e Tubetti ; P. M. Castagna, 

Difensore: avv, Garalti. 
Fiiippln 0lorica tu Antonio, nato ad 

Eirto il 6 marzo 1861, già segretario 
comunale di Gtaot, è acoueato di avere 
nella sua quatiti di ufficiala delegata 
dello stato civile del Comune di Claist, 
iscritto sui registri del Comune «tesso, 
il 31 luglio 1897, «I progressivo N. 54, 
l'atto di nascita — ohe per' legge fa 
prova sino a ' querela di falso — fir­
mato da Meuegol Bonaventura e Gior­
dani Oiacomo nella veste di testimoni, 
col quale atto il Fillppln accertò, contro 
variti, ohe all'ufficio di atato civile ed 
alla presenza dei suindicati testimoni si 
recò la lavatrice Domenica Grava-De 
Fran per dichiarare, che alle 8 pom. 
del 28 luglio 1897 io Claut, da donna 
che non consentiva di essere nominata, 
nacque una bambina, a cui imponeva il 
nome di Pierina od il cognome d. Feda; 
bambina ohe risultò invece essere stata 
data alla luce, nel giorno e nel luogo 
suanounciati, da Girava Maria, moglie di 
Qiordaoi Antonio, e nel cui Interesse 
dovevasi qnndi provare, coll'attu di na­
scita assunto, la legittimità dei natali, 
iscrivendola quale figlia dti aouingi Q-ior-
dani Antonio e Orava Maria. 

Le qiierimanie del Vafleano. 
Boma 7 — Nni circoli cleri­

cali si Assicura che il pros.<)iino 
conòistoro sarà importantissimoj 
non solo per lai' aoiaitta dei 
nuovi cardinatì, ed» Anche per 
rallocuzione che il Papa vi 
pronuncierà. 

Sembra certo, che S. S. pren­
derà ad argomento deiraflocn-
zione i reeehti disordini e gli 
attacchi a cui fa fatto seg'no il 
partito cattolico. 

Il Papa dichis^eirà «tìjs 'mai 
come ora si è veddta' l'impos­
sibilità di una conciliazione de­
gli interessi della Chiesa con 
quelli ddllo:Statoi , 1 ; ' 

Corriere commerckle 
S e t e . 

Milano, 6 giugno. 
Esiste sul nostro iner.data serico un 

aumento di dom înde, ma queste sono 
vincolate a prezzi dbe ' laaolano poco , 
campo ad intendersi, considerata la ten> 
deoza attuale dal detentoro al soetegsa. 

fDal Saia; 
'. IMfercnit» ' tbosaolla ' 

Lonigo 6 — Odili, da lire 2.75 a 
3 05 ; incrociati bianco'gialli da lire 2.60 
a 2 90 ; b'anch! da lire 2.75 a 2.95. 

Alessandria 5 — Omlli nostrani da 
lire 2.00 a 3.15 ; media 2.83. 

Peseta 0 — Q alll da lire 2.40 a 260. 
Cologna Vmita 5 — Qiaili da lire 

2.25 a 3 05. Me'lia 2 47. 
Forlì 6 — Nostrana a eimili da tire 

1.95 a 2.80. Media 2.37. 
Oallarate 5 — Gialli e primi incroci 

ohinoai da lire 3 00 a 320 . Inorooiati 
comuni da lire 2.70 a 3. 

' SODO dà esaminare 8 testi d'accusa e 
3 di difesa. 

Il colBssali! iseglo ili ìiiùmì 
Quaitroniila case distrutte. 

Clangono da Bombay ai giornali di 
Londra ampli particolari sul colossale 
incendio scoppiato a Pesohavur nell'In­
dia. Per oltre trentasei ore durò il fuòco, 
ohe diatrasse oltre a quattromila case. 

Non si conosce ancora il numero delle 
vittime umane, che poteva essere enorme 
se l'incendio si fosse manifestato di notte. 
Molta casa erjiDO, essendo pieno giorno, 
abbaiidoniit?; molti ab tanti'fec''ro in 
tempo a fuggire. 

Tuttavia la deaolazions è ibinens;, 
poiché un uumero iooaloolab.le di fami­
glie 81 trova sul l.istnoo. 

In quanto ai danni, un onlcolu ap 
prossimativo li fa ascaodere s 46 milioni 
di rupie, equivalenti ad 8 milioni di 
lire. 

m\i\h E oispAcci 
DEL, JMiATTlMO 

La difesa delle ooste. 
{toma 7 — Quest'anno si da­

rà maggiore sviluppo alle e-
sercitazioni relative alla difesa 
delle coste, adibendo a tal uopo 
un maggior numero di torpe­
diniere, alle quali il Canevarò 
vuol dare grande sviluppo. 

Inoltre avranno luogo alla 
Spezia, a Gaeta e lungo tutte 
le coste Mediterranee, le con­
suete esercitazioni di tiro. 

Soilettìna dèlU Borsa 
UDIMB 7 giugsa (88 

n a n d U a gin. 6 gin. 7 
Ila), fi V. taatiintl «9.76 100.— 

« due male dio. 90,85 100.10 
Detta 4 </> «^ coupona • 
Obbllgatianl Aiaa iSc6Ì«. i '1, 

loa.Vi 108.80 Detta 4 </> «^ coupona • 
Obbllgatianl Aiaa iSc6Ì«. i '1, »»••/. 100.— 

O l i l a l l c a B i a n e 
fairovie marldlanall n . . • • 619.— 388.— 

• S '/i Italiana ax aonp. S 1 6 . - »l8.'/( 
rondiaria Busa d'Italia 4 </, 50» — 608.— 

> 5 •/, Banao di Hitpoll 
farroTia Udiae-Pontebba , . , 

612.— 6 1 8 . -
> 5 •/, Banao di Hitpoll 

farroTia Udiae-Pontebba , . , 
443.— 448.— > 5 •/, Banao di Hitpoll 

farroTia Udiae-Pontebba , . , 405.~ 4 8 6 -
Fonda Caam Riap. Milana 6 •/, 61T.- 617 -
Preallta Pravincia dì Udina . . loa - 103 -

d.fl(l«a£ 
Banaa d'Italia ax ccapona . Ì . Sto — 3 8 5 . -

• di Udina . 180.-• ISO.-
a PapalaraPrInlana.. , . . ISS - 188 -
« Ooopara Iva Udinoia . . 86.— 86.— 

OvtPBJJOalff Udjjiaaa «s Ooap. . 1360.- 1660.— 
» S 7 . - 8 3 7 . -

Scalatìi T»iiTl.i di Uii.ie . . 70 - 70.— 
» Farr. Marldicn, ax «onp. 788 - 780.— 
• « M-ìdi\*rr. ax «onp 6«8 — 681 — 

l'IhiiuSitt *, VAtu iv 
107 86 107.17 
13270 1S8.'/, 
9713 87.10 

Aaatria Hanaonot/i . . . • « 4 VI M*V. 
u s ­ 1 » . - -
t i 40 81.40 

DUIuaS diopHeaii 1 

Qlilwiin Parigi n toapani 98.'/, 9a47 

Fabbrica Acqne Casose e Seltz 
della Ditta 

ITALICO PIVA 
yia Prefettura H. 17 - U D I N E - Vi» Pr«f»ttM» H. 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia Clasose itila 
V Ifeata, FraiuboNe, Arancio, Caffè, Hhuan, ecc. eco. 
j Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
1 Provincia. 
j< ne|i»8fto In Via l l ereer ie , IH. 9 . 

^ C A R T O L E R I E M A R C O B A R D U S G O 
Mercatovecchip — U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T A CARTE 
a maoclilna ed a mano 

' F i m i : .E.» . . .ORDÌ,HA R I » 

per involti ed imballaggio 
e per 

alleiramento bachii 
PREZZI DI FABBRICA- , 

^ ^ ^ 

Banca Gooperativa Udineg 
(Soc ie tà Anonima) --.. , ',* 

(Via Paolo Swpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro : ,• •: ;,; • ,f 

a Risparmio con, MhretM al Portatore e '.y .À i' 
MomìmUiVi 8 '/» '/a J IMto 

a. Conto Corrente . . . . . . . . 8 •/»'/a l .di i t | p ^ 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ " MOWÙ 

tcUore e Norninativi 4 '/a ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
LUB. t libretti tutti soni» gratuiti 

Sconto Camlilall'a 2 firme, !«lao a ft mesi, interèsse 
ft a 6 '/a à seconda delle scadenze, eselusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su vA» 
lori, interesse ft a 6 "/«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. ; 

Il cambio CIHÌ óertlfibati di p'aguruentu 
di dazii iloi;aDali è basato per uggì 
a 1 0 9 . 1 7 . 

L A Baut iM d i U«Ui ie ceda or» 
a aoud) argéuto a frazione rótto il oa:»-
biu ssgaato por i oerUSaati doganali. 

ANTOI<iO AHOKId (aranti reapantabila 

ACQUA MPifANZ 
ohe dal Mmistero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . SIBOI 
UaSAaLIS B' OSO — SUE SIFLOIC 
S'OMOBS — U S S À & L I A S'ASGIBHTO 
a N ipoli al IV CuDgresso luteroaisionale 
di Chiniioa 'e Furmaoia npl 1894 — 
SUECBHTO OBUTIS'iaATIISAIiIÀIJn in 
otti) anni. 

Conoeasionario per l'Italia A . V . 
R a d d O f Udirne, Suburbio Villalta, 
ansa itiurchese Fabio Mnnsilli. 

Kappresentaattì della V i TA. 'Li E 
inventata dal.ahiaiiao Augiitto'Jana d> 
Torino, anrroorato di aicnro effottoi 
IHOOlCABABIUEi o SALUIÀBB al non 
sempre ÌQQÓOUO solfato di rame per la 
cura dèlia vite. latruzionl a digposizione. 

'ERNICE] 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
faciìita si può lucidine it proprio uio-
tiglio. — Vondeai, pfasso l'Ainnii-
nistrnziouc del t Friuli > al preiic 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

(aiii.i.v:vo) 
Idroterapia oompleta. 

Medieo: 
dotl.VIngonza Tecohli) 

a;£^&4. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIiLS BOnOLB 1)1 VIBN»"* 

TisitsGGiiiiìlititalleereSallen. 
«Mtwe - Vi i dal Monte. 12 - i t ld lne 

Preg, signor Luigi Sandril 
Fagagua. 

Da molti anni io conosco il di Le-

AMARO GLORIA a lo bo 
sempre trovato buouo : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due altime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dallo stessa nome obs 
io andava asseggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qnì 
iq U4|ne. Naturale! Il mondo, inveo-
ohiafdo, peggiora, e quindi le anlaritii-
diui' progrediscono e sì perfezioaano. Ma, 
bando allo solierzo ; il suo A M A R O 
Q l a O R I i l ^ ^ P*̂ *!" alooolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e h davvero 
appetito,. Beco, quanto da un amaro, l'i-
giene richiede. 

ndin», li 30 otiolna l,8l!a. 
A tiOì daTotlaaimo 

cav. uff. dòti. Fernando Frajnzolini-
Ohlnirgó Primario dall'Oapllale Civile di IXdioa 

(loeanls oaragglato di madiaina oparatlva -
galla Il< Univaniti di Padova, 

•Si vende in Ea^agna dall'in-
veutóre, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

pn tlasero ! oaptlU e la barila 
In eastanu o In nero 

Qnaata tiatna nrapwata dalla premiala prò-
Aimaria Antoaio Longega 4 da pnAriraì a qaa* 
ìmHa altra per la sua waolata iniUMaiti, ga­
rantita Bonza nasauna aoatauaa vanaflaa, ni aor-
roaiva; preparata con aìateoii a aostauae organiob* 
vogatali; la aola che tinga parfottamanta a in 
modo tale che neianno poft afloorgoraoao obe ai 
tratti di Dna tintQratl'uQloa che puro aporaando 
la polla poaaa parmattara cha le maoonla apa-
liecano oon una aemplica lavatura. — La mi­
gliora di qnaata ai alano Sao ad ora lavaiiiala ; 
la pii parìat» a oba cario fari caaaara l'uao 
di lotta la altra; infina porehi A veramante la 
prima praparaaiona priva aftatto di altrato d'ar­
gento, dì raoM a di piaatbo; pei tali aue pr«-
rotativa fnio di aoaata tlntan i divenato or­
mai ganerala, polene lotti liauno di gik abbau-
douata le altre tiatura, la maggior parie pra* 
parata a base di nitrato : 
Saitoìa grànio £, 4 — Pleeoìa L. a . B O 
Trovaal vandibila tu ÌJiint ptaaao l'Amai-

niitraaiooo del giornale il VrMt, Via doUa 
Frafattara B. e. 

ACQUA «.«.COROriA 
L3 liilî iore U r a del i(»i9 

Potente ristoratore 
del oapalll e doUa barba 

Queala nuova preparaalona dalla premiata 
' prefumerìa Antonio Longega, non aasendo una 
i dalla aollta lintnra, posslaae tutta la beoltit di 
I ridonare ai oapelli oo alla barba il loro primi­

tivo 0 ntturalo oolore. 
I £!a«a ò la più rapida tintura proffrettioa oh» 
' si oonoaaa, poiohò tenta maeehiaro affatto ta 
> palio a la bianoheria. In poahiaaìmi giorni b 
I oltanera ai eapalli ed alia barba un eattagno 
r e turo perfetti. La pit proferibile alle altre 
i perohè composta di aoitaiua vegetali, e parchi 
' la più aconomlaa non costando aoltanto ohe 

lire due la bottiglia, 
. Trovati vandibila nracao l'Dfflaio Aannoai del 

giornale /i FriHli, Udina, Via Prafetlura N. 6. 

(vaili avvia* ia gnuta pagina) 



IL F R I U L I 

Le i^erziesi ^er 1.1 Friuli, sk rieevono eŝ uiÉfaiiiliep̂ ê iPiiî ao rAmmiiaìatmKix̂ an, ilei Giornale in WTIÈ?. 

'»'wi. ja S J tLJ'Wv. '•>' 

f AVMAaiOHI GENERALE ÌTAttAftA 
kiétlllllaliite'MMà̂ lNO 

Cbriìì>aj«1IHntìi!to di Qen&va 

I 
, Casa Sfidatale dóiià Sóiii^ 
( p«triiob«™oilip»«ai!(!eori«mBwi 

I oawr-Tai A«»M N. M - UOIME 

Società AnoiMoî  / 
Cspl-(.at«laUri<> . . II. <jp.OOO,000 i 
m IBimn • Ttrteto . SS,DO0,Oaa k 

SwltCtjitnlcROUA. | 
Sudi Oompfitina^tali Pelermo-Qenova. i 

'P«r HeitteTideo e Boem-iires 
toccando BA-RCELLONA | 

f » 8 Méfeèff ÌJl ™0VA il 1° 815 agni lese* 
c o n v a p o r a ' e e I e r l a « i o i l t l l p r l t n a c l u a » » ' 

Comoda installwi^ni a b o r d o - - V ^ Q Q I M 18 3 I 0 B S I — llluminaeiono a loca elettrica 

'iè Gilf̂ no (P8»<alè} Vap8l*B' ' '^enSEO 
;iMilWit8 acOO — Comuduts O. PiKoai. 

"Luglio(PòitÉls) GHéfe V t f t S H H f Q T t Q V I IS Luglio (Postale) Oeisre M A N I L L A ,. 
TooMlJk» 5000 i ì - Gomiiduga Da Manti, ^ . Tonnrtlata 8000 — Cotuiiinie Gavino. '{ 

t p m j ^ i di tana élaua godramia pel soia pisùggio porsoniro Ta fcrrorij'&iUdiae • OatOfa il ribano del CO par Mata, aonoiiao 
dal R. OoTiras Saa a anoT* diipouiiooi. 

FeE EWlÀliiO e > a à | P ^ | s # p f l . f ! p ogni mese, OUP̂ lâ stBaonjlifiaFie 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regòìarmenta costituite di ooutactlai* 

A ' W e t * T O B i ^ M ' ' ^ ^ ' ^ ^ t t a n 6 «àia e ^>ilkaill|^k'^<6'Venezia per Aieaaaodrra d 'Kgi^e . e par tutti i 
tocDsti ihtHaSocieti^, del Levante, Mar R-.«»o, lad la e daa Amociahe, 

Per iotormazioDi ed imbaroo dirigersi in U d i n e alla Casa Speoials della Sooietà rappreseutata dfkl'Sigvpr 
A I ^ T O N i p P A t t H T ' r i ooistra^lote ~ Via Àiinl^gja K . $ 4 

a Prc^iB(|a alle J^bl j lg 'anàe dellii'.Sò^i^tà^maait6 dell insegna ibo 

•i 

ed tn Prc^lB(àa alle. S^b«j|g'«nàe dellii'.Sò^i|tà^maait6 dell insegna iboiale. 
Doaundar* ÌÙBÓ^M O i<h&rlmenU ah* si tinalloha a gim di Posta. 

••noe afcT"* -JaiT' ì*'Tiii"'"'nrQì"^'^'"TQ'"~' " 'n m '"--f'-»"•'"•'»-•*''"ff 

VERA TELA ALL'ARNICA 
"^Jaò ''Farmaìia A n t c i n l o T e n c a > successore a ' f i * a W a « i ' i - ' M i l a n o 

c o » laSoratorio ciìlmìco, Via'Spadari, 15 

Oiit««;io SP<emH««ntti'» 

- Ptesentìamo questo preparato dal Rostro Laboratorio, dopo una lunga '.Iorio d'anni 
di prova, «Tandona ottehoto nn j(Unoinoii«s8o, nonché le lodi (iiù aiuterò iWnque è 
«Salo adoperato, ed una dilfUsisaima vendita in Europa e in Amaripa. j , .^^ - L , U Ì / ^ 

. , &)fo MB dovo.ossei; confuso con altra spooialitù olia portano lo SIESSO ROME 
'che sono INEFFICACI,'e'spesso dannose. Il nostro ipri)|«i4ito è un Olaostaai'iitiiil disleso 

su tela che contiene i principii d a l l ' a r n l e a m a n d a n a , pianta nativa dalle alpi, eo-
aoscinta Ano dai(Lpi4,raTOta.aati(ìI«tà ..>•, r, tu u- , 

Fu nostro Vtfopo di trovSire il'motto'di %vér8-la libsira feh%eUa quaie non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicenieato riusciti niedianta no p r o c e a m o 
• B c i l i à l a ed'fiii4fp|i«ipailt»'dl aoa%rn «jiiotuiilìrtt | i | r . a $ i i ^ a o e e . p i - a p r l e l i i , 
• i • tanostra tela viene ]lalvolta FA.LSlFipATA od imitata goffamente al VEftUEflAME. 
VELÉNO eonoscinto por la sua «ricino .corrosiva, e questa doVe'caser nfinUla-ritìi ie-

-ÌsnilosK»ll»iChe fiP)t!».lB,pMU'e''ere ìoMciie di'fabbrica, ovvero quelli inviata diietta-
meme"alla nostra Fà?àiflcW,'éh«è'tÌBi6fiila'lh òro. 

Innumerevoli sono le gnarigioui otteonte in i|iAlt«t)ni«]at|^, pitsìfi , la , ,alt^tw^ i 
i i « i a e r a » l . < ) e r * l f l e » U , « i > e ( loi if ivdlMi^a. In tutti i,dolori, in generale, ed in 
particolare nelle l a m l u i s a l n l , nei r e u m a t U m l d ' o g n i p»tfic del corpo la « a a -
T l | t t 6 < i e ' i i t ' | t m n < a Giova nei-<l«l»pl v a u a l l da c n l t c » u e f r l t l n a , nelle m a ­
l a t t i e d i u t e r o , nelle l e u e u r r o r , n e l l ' a l i b a a a B i u e i i t o d ' u t e r » e c s . Serve 

ayffiMlli'^W»»Kre"i^il f*:;'S^-"^*»^^^^ 
e specialmente ;pei. calli. 

" " ,ljra'"lèr»ft'àl'[potrei —'ifeWW SV»tt'ì*!'tai'zidvtó4tì-o,'• 
' • t i f c f * ; è o * ! « scheda, franca a domicilio. 

..w ut a«l»B»i*W»fit \K,IWW'&fi %l>ria Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Fiirmacia alla 
«Siaèilaiiiyfipnai 6ifwàpÌs»*i>«/FJ!«J|sb.J?rfflacia C. Zaneiti, Farmacia Pontoni i T r i e s t e , 
r.iFaitaaeia iC,'Zinetli,'iG[. rSarravalio i i ^ t r a , Farmacia N. Audrovi eh; T r e n t o , Ginpponi 
<>C«irlot>'!Flnui C.,<-.Saiiloni; VeBe<iila^i>Bdtaer,- S r a x Glabloviti; F i u m e , G. Pradami, 
''JWBè} "H-.'f "MMawte, e«aBiiht«nrtoC.»Brba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Gal-
' lb-U''"VJfl(Md'EiS!Mrfele;'N.'T?'Ì:;A';Aria»nioni e cooip.; Via Sala N. 16; H o m a , via 
' mie,'"-^.'.W'é( li)'*dtte''lo'pi'iècl!lili'Ffflinacie del " 

Partntf* 
*k osmi 
H. 1.82 
a i.a 
l i .* 6.05 

0. uso 
"Oii»7J0 • 

[jiar^'1 

Regno. 

li—[nJiHiàmiffliWiii—trtr^AiiitTÌi 

Ì Ì M Ì M GIGLIO e mUNi l 
'tJnoìièl'liiù ricercati prodotti per la "toilette.s è'l'Acqua ' 

''^ì'Tìon W'Giglio e Gelsomino. La virtù di qaost'Acqua 
'je,°p!fpj|Ji])"'ctelle più notevoli. Essa di> alla tinta della 
carnè quóflà morbidezza, e quel vellutato che pare uon 

"Kà'no'^S^e' dei più bei giorni della gioventù e (a sparire 
'ifia^ie' Vosse. Qualunque signora (e quale non Jo et] 

"j^eWi^M puruza del 'suo coloritp, non potrì fare a 
'meno ' deiracqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla b;dtliélia «•. «Vso . 
AVo^si vendibile presso''riAÌi(Sà>A[anUDzi doIGioilìale 

[P frUlllLI, Udine, via della Prefettura ii. 6. 

Gli effetti, i pregi e Io virtù inoumerevol 
della tanto rinomata Acqua di 

•• 

- RIZZI 
aoRQ (liveuuti ormai iacoatestabili .&asa è superiore 
<all9 óltre' tutta per la su« vera e Teàle'''^'èjfflèacia, 
^el fVniorzo e oresciuta dei 

i C n p e U l e d e l l a B a r b o . 
t j n a volta provata la si adopera sempre, 

i t > e l . S O i làè'òUfgJia 
Ingrosso e dettaglio p'reaso'lii ijuta.p^opvietaria 
MKimf^A, l . ; ,SaI ,wtpw, 1 ^ 6 ^ W m ^ 
' I n g n w n d l a .dallo ;mi8t i toziaai , '«] t iedare 

a tutti i profumièri'è parttweWeri'Ua'iTera 

ACQUA OHlflliNA-'RtaEaBI 
Immiaistrazloae'tlol giornale •« I I F r l t i j l » • 

A. 

4 vmnKifc 
7.— 
8JS7 
9.49 

14.1» 
nr.a&. 

• taxi 
3».0S 

»k VliHBU 
D. U S 
0. i.M 
0 . lOJJO 

M. ie.ja 
9. -JiSS 

Arr\vi 
1 otlM 

7.40 
lO.OB 
16.»t 
1B.66 
21.46 
ag.40 

3.04 
i'̂ aeilt^*'treno->sl 2erma-a Pordenoas. 

>>iPwU|Hda Pardenana. 
i l i , - " 
>a n o n A roirnoisi. u winnau A oann 

0 . 6.50 8.e5 0, ,8.10 9 . -
\D , ; - . 7« e,H D. 9.29 11.05 
•.<.>to.gs 1S.44 0. 14,)9 i7.oa 
•a.'iiM . ^^ 0. 16,66 19.10 
OiH7M . ^^ D. 18J7 20,06 
^ ' n i » ^'a arnaAUi * A tiTVIbArd a n w -

U. 6.03 
a. -9JM 

0J7 M 7.05 7.S4 U. 6.03 
a. -9JM 10.1B M. 10.83 11.— 
li. 12.— 12 B1 M. 14.1S U.46 
MJ.?1».10 17.38. .H. 17.53 :82B 
M^atos lana M.' W 3 •8. J 
(̂ } <Ia«tt''trsnl verranno 
'"fiorai fta^vi. 

affeituati solltnlo ne' 

w» n u s ! ' À ' n u n 
0 . >.16 7JB 
» . . 8 . - iaB7 
ti , 16.42 19.46 
0 . 1 7 ^ liO.SO 

». 'm 
ti 1 4 j ^ 
M :18,t9 

A VOI/osa . 

io.— 
17.1B 
20 Si 

DA nuisva 
A. «.26 
M. » . -
D 17.86 
M. aa.<IS 

A i » m 
1110 
12.66 
20.— 

1.80 
SA poaToaa. a uvmt 
M. B.OS 8.45 
M U.89 1703 
U. 2010 21.6') 

Calneldajìas — Da Por(oD;raaro par Vonnìt 
alleOèia'lO.IO o 20.42 e eoo tutti i treni In 
oolocideDsa oon Trleate, Da 'Vantsiii tutti i 

' traol «CBo in ooÌDoidansa «on Udiao ed il prioio 
a tono con Ttrieita. 

BAa.«ioaaro A rauHm DA Twaam ' A a. aioaato 
M. 6.10 8.15 M. 6.20 
0 . 8.68 11,20 M. 9 . ~ 
M. 16.15 i».45 M. 1M5 
0 . 21.06 tS.40 U.*21.40' 
(*J qnetto treno parto da Csrrignano. 

3.60 
I 3 . ~ 

719.25 
22.— 

I>A OASAMA Aarauio. »A SnLDffi. A CAIAUl 
0. 9.10 9.66 0, 7.66 8.36 
M-UJIS .16.2» M. 13.16 1 4 . -
0. 18.40 19.26 . -S-. 17.80 18.10 
DA CASAasA A poaiooi. I DA PoaToau. A CASAUI 
0. 6.4» 8.22 0. 8.10 8,47 
0.. 9^8 iftso s I 0.. lB.p6 (8.60 

«.' «0.; ' ai ,35 

OBABIO CBLLA T B À H V I A ' À VAICmS 

»A frenai A a. BAinniji 
Et, {A. 8.— 9.40 

B. A. 18.— 19.45 I 

ITarttilxt VjiMut 
DA a. «AioBij ^raiira 

8.66 B,A. 8.32 
-W.10'8.'.T,tlft26 

•'t*.S5 'K-Arlsào 
18.10 B. T. 19.!B 

laTolvere Rosea 
'né %étté ili ìtslitim 

pepiinMaaehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimeato farmaceutico C. Gas-

aariiii di Bologna, rinforia » prosarva 

1 denti dalle mitlattie oni vanno soggetti. 

Una soatola c e n t » B O 

Si vende presso l'Amministrazione dal' 
giornale IL FRIULI. 

Udiae , 1898 — Tip. Maroo BarduMO. 

Una chioma folta e. fluente 

è degna corona della bellezza 
I Barba s oapalli pgiwpj^po .all.^CTPj 

aspetto di bellezza, di forza a di sanno,' 

CHININA • M i a O N E 
l»8ftOi<'tJM.tT.ft !<: a;10U4J»Kyft 

L ' A e q n a ( I l i l n l n a - M l i r o t a e prepanita con sistema speciale e con materia 
di prìniisstms qunlctj, possiede le lUrgliori virtù tersuonti'chc, le quali soltnnto 
sono un possunto e tonaca rigeneruloro de! sistema capillare. Essa 4 uu liquido 
rinlresc'into e Ilntpido od inti'Nmente composto di sostanze vegolnii. Non cambia 
il cc/fori! ''ci capelli e ne impodisoo ia caduta premnlura. Essa ha dnto risnitsti 
'linm<*dìl»ti e. .1 )'ldi<ifac(!!.tissirai anchu quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima E voi, a madri di famiglia, usiit.) de l l 'Acqua C ' h i n t i i a - H l ( w n e 
pei vo.ilri figli durante l'ailplesceniii, fntens .spmpre coniinu.ira l'uso e loro assi-
cnrerqto un'i|l^ioR<^nte cap'igtiatnfa. 

< Signori A n s « l o ] i l l ) (a i i« e € . , Profmnieri - M I | a n ^ . 
«La loro 'A«4tti) CJJ4,|,iĵ {|)fa ; ^ i j t a u e sporimeutata già piiì volte, la,trovo 1 

h mìf^lioro acqua TSa loletia por la, tosta, percbft igioiiica nel vero senso, o di grato j 
profumo, p varamento .idaita agli usi altrihnitile dall'invontpte. il!j>,hr»Y9i%J)UM»i 
parrii'ccHiCro ne ilovriifibe 'essere sempre fornito ' | 

Dottor e i o r y l o O l a v a n n l i i l , Uiricialé Sanitario. 
r • LUTERÀ (poma)». 

< Signóri ''AN'OBLiA"ilkft»D'!^'l<: e C. _ M i l a n o . 
' 'frj Vf'ra l |Mi«ui^i<Il .{fai lnlna di soave profumo ini fu di grande sol- j 

Uel»o.'iK«aaimiiBiMÌilB iaunMigtìiimonto la caduta dai capelli non solo, ma me li. 
foco crescere e iufuae .lijro forza e vigore. Le peljicole che priinn ernno in g'rpnde j 
abl)o(,idonza sulla testa, ora sono totalmente .scomparse. Ai miei figli che avocanti 
una bopigliatura debolo e rara, coll'uso lielh vostra Acquo Ir Sisicuralo una ( 

[ lussureggiante capigliiitiira. 

L 'Ac i jna € l > i » l ( i ^ - J M I a | a q « tanto profumata che,in>n{.rii, u IMÌ v«nda;a. 
peso, ma solo in iial,e.da L. f , 5 0 e L...9I, e in boltigiio grandi per l'uso delle famiglie j 
a L. s e L. S.&Ù la 1 oti;glia da tutti i Farmacisti, Profumieri 8 Droghici;! de( Jlogno. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Deposito generale: A n j | : e l a M i K o n e ' è V. via Torino, 12,'MllanLO 

A Udine dei Enrico Mason, chincagliere 

> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

> Francesco Miniaini, droghiere 

» Angelo Fobr/s, farosacista 

A Unniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante 1 
A Spilimbergo da E. Orlandi, e Frat. Larise J 
A Tolmezzo da Chìussi, farmacista. 
A l'ontebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

mmmmmmmiimmm 
FEIMAHIA DITTA 

cerca'IlapprcMcntanti .a larovvigiwnc, (dimoranli pia-
scuao in capoluogo di Provincia d'Itadia) elie ooaoscaado boae 
il genorc «iìiloffu per Signora » abbiano già, buona e scelta 
clientela, e si obblighino a viaggiare nelle rispettive provinolo 
almeno tro mê j all'anno. Richie'donsi ottitne, serie referenze. 
.Lettere e l'eferenze «Cassetta N. 48Ilaasenstein. e Vogler, Torino». 

BÉtì vuote ia vento 
, .|PjP ,̂̂ o 41 sig. LEOPO'LOOi 

.STtìaM,:aCOElZIA, m troi 
vano in vendita fiotti vuote 
ungheresi dì movere d l̂teii 
Croazia, usate, per vino bian­
co, dello spessore d̂ i 70 niii-
limetri « delia .p^p^^fà ^^ 
W, 55 e fino ^^ #*! •:̂ tt0H«i«i. 

Ili,; liijMHHIiHW'IHIW'!' '«MIlWIiWJWH'WJ" 

LA RlGCiiWllI 
vera arricciatrice insapBKibile'dei calvelli |)r8pattita>'aa! 

:.garanzia 1 delisuaaOlir^ile.sfetto)iffiMta Mgflffe "^Ift'^™ 
,il-pettino, pnssando nei capelli perche quesiti tMtlB!' 
sploudidoracnlOiWiilciìiat!. watapdojjtalj ppr 99» seyipmBa. 

Ogni boUjglia>G £<)afe';tionata int:,Alsgania<,t«ìÀljiSPi<> 
con annessi gli urricciatori speciali a nuovo sistema, i 

tu 'fieilMle , l p bMt/^nt)\dit%."Ì-,&0-^f, "^iiur*!? 
,BepositO)«at)wale,Vresi!ijii,iprnf»iiiarÌ8(!4ijl'|6pS8|0 

I^^S^dHOA'—, S.i6alivatorail4835,—.)¥«!We«ll». " 
Beposittf in''Udine, ptesao •l'AmministraHOuè'W! 

gìornaV.IL-'PmULr>. ' •- '> • « 'B •••••.. 

nm T W 
S^ifSSSi 


